
  

COMUNE DI DORIO 
 

provincia di Lecco 
 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
 
LAVORI DI: RIFACIMENTO DELL’IMPERMEABILIZZAZIONE DELL’AREA A 

PARCHEGGIO POSTA IN FREGIO ALLA VIA PIAVE TRA IL CIVICO 
11 ED IL CIVICO 9  (LATO VERSO LAGO), NONCHE’ OPERE EDILI 
NELLA PARTE SOTTOSTANTE ALLO STESSO. (CIG N. 0270856D6D)  

 
 
STAZIONE APPALTANTE: Comune di Dorio - Via Piav, 10  -  C.F./PARTITA I.V.A. 00651610131_ - Cap 
23824  - Tel.  0341/807780 Telefax  0341/807809 – e-mail ufficiotecnico@comune.dorio.lc.it 
 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
 
rende noto che con atto n. 07 in data 06/02/2007 del Responsabile di Struttura n. 2, è stato approvato il 
progetto esecutivo per i lavori di cui all’oggetto, per un importo complessivo di € 33.600,00 (+ I.V.A. 10 %) e 
che con il presente bando è indetta gara con procedura aperta, come da determina n. 33 in data  12/02/2009 
del Responsabile di Struttura n. 2 
 
A - L’importo totale dei lavori oggetto dell’appalto è pari a  €  33.600,00 di cui: 
 
a) importo dei lavori soggetto a ribasso d’asta:   a corpo € 32.000,40 
b) ∗∗∗∗ importo per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetto a ribasso d’asta: € 1.599,60 
L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dall’offerta complessiva 
dell’aggiudicatario presentata in sede di gara che sostituisce l’importo di cui sopra sub lettera a), aumentato 
dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito come sopra sub lettera b) e non 
oggetto dell’offerta ai sensi dell’art. 131, comma 3, del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i.. 
∗∗∗∗ Se il progetto prevede il piano di sicurezza e di coordinamento, ai sensi del Decreto Legislativo n. 

81/08: nell’importo di cui al precedente punto A) è compreso l’importo di € 1.599,60, quale onere, non 
soggetto a ribasso d’asta, per il piano di sicurezza e di coordinamento, nonché per il piano operativo di 
sicurezza. 

 
SISTEMA DI REALIZZAZIONE DEI LAVORI 

 
L’opera sarà realizzata mediante contratto d’appalto da stipulare, ai sensi dell’art. 53 – comma 4 del Decr. 
Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i.: 
 

  a corpo  
 

 a misura  
 

 a corpo e a misura  
 
 

SCELTA DEL CONTRAENTE E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 
L’aggiudicazione dell’appalto avverrà, così come previsto dall’art. 82 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e 
s.m.i., secondo il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, al netto degli oneri per 
la sicurezza così determinato: 
 



  

A  CONTRATTI DA STIPULARE  A MISURA 
 a1  mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara 
 a2  mediante offerta a prezzi unitari 
 
B   CONTRATTI DA STIPULARE  A CORPO 
 b1  mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara 
 b2  mediante offerta a prezzi unitari 
 
C  CONTRATTI DA STIPULARE  A CORPO E A MISURA 
 c1  mediante offerta a prezzi unitari 
 
In caso di offerte uguali l’appalto verrà aggiudicato a mezzo di pubblico sorteggio. 
Si provvederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
Non sono ammesse offerte né alla pari, né in aumento. 
 
LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Le opere da eseguirsi sono site in: Dorio Via Piave tra il civico 11 ed il civico 9. 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA E NATURA DELLE PRESTAZIONI 
 
Le opere che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 
indicazioni che potranno essere impartite dalla Direzione Lavori. 
Trattasi di: opere di rifacimento impermeabilizzazione dell’area a parcheggio esistente ed opere edili 
sottostanti allo stesso. 
 
Il dettaglio e l’entità delle stesse sono meglio specificate nel CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
disponibile, unitamente  agli elaborati tecnico-progettuali, comprendenti anche il computo metrico, presso la 
Struttura n. 2 del Comune di Dorio. 
 
Per le eventuali varianti in corso d’opera, si fa specifico richiamo all’art. 132 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 
e s.m.i. 
 
CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI (art. 72 – c. 4 e art. 73 c. 2 e c. 3 – D.P.R. n. 554/99 e s.m.i.) 

 
Indicazioni speciali per la gara lavorazione categoria 

D.P.R. 
34/2000 

Qualificazione  
Obbligatoria 

(si/no) 

Importo 
euro 

% 
Prevalente/ non 

prevalente/scorporabile 
Subappaltabile 

(sì / no) 
Edifici civili e 
industriali 

 
OG1 

 
NO 

 
33.600,00 

 
100 

 
PREVALENTE 

 
SI 

 
Per gli appalti d’importo inferiore a €. 150.000,00 la classificazione di cui alla tabella è effettuata ai soli fini 
del rilascio del certificato di esecuzione dei lavori eseguiti dall’impresa concorrente. 
 
TERMINE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
L’appalto dovrà essere eseguito entro il termine di 90 (NOVANTA) giorni, successivi e continui dalla data 
indicata nel verbale di consegna dei lavori (art. 15 del Capitolato Speciale d’Appalto). 
 
FINANZIAMENTO DELL’OPERA 
 
L’opera è finanziata nel seguente modo: fondi propri. 
 
ANTICIPAZIONE SUGLI IMPORTI CONTRATTUALI 
 



  

E’ fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di concedere anticipazioni del prezzo in materia di contratti di 
appalto di lavori, se non previste da norme specifiche, nel qual caso si applicherà l’art. 102, 1° e 2° comma, 
del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i.. 
 
REVISIONE PREZZI 
 
Ai sensi dell’art. 133 – comma 2 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i. non è ammesso procedere alla 
revisione dei prezzi e non si applica il 1° comma dell’art. 1664 del Codice Civile. 
E’ peraltro fatto salvo quanto previsto dall’art. 133 – comma 4 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i.   
 
 
DISCIPLINA ECONOMICA, PAGAMENTI, ACCONTI ED ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Per le modalità di pagamento degli stati d’avanzamento, i termini e i ritardi, nonché per le misure di calcolo 
degli interessi legali e moratori, si farà riferimento all’art. 133 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i. e a 
quanto stabilito nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
Il corrispettivo contrattuale dell’appalto sarà pagato con: 

 acconti determinati dai certificati di pagamento in base agli stati d’avanzamento dei lavori eseguiti 
 in unica soluzione. 

Gli acconti riguarderanno crediti che, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, dovranno 
raggiungere almeno la cifra di  € 18.000,00 (EURODICIOTTOMILA/00) -  (art. 21 del Capitolato Speciale 
d’Appalto). 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 141 - comma 9, del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 102, 
comma 3, del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i., il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di 
apposita garanzia fidejussoria. 
 
Non sono dovuti interessi laddove eventuali ritardi nei pagamenti siano riconducibili esclusivamente a ritardi 
nell’erogazione dei fondi da parte dell’ente concessionario del contributo relativo all’esecuzione dell’opera. 
 
Ogni S.A.L. dovrà essere corredato da DURC regolare, in corso di validità. In caso di irregolarità verrà 
sospesa la liquidazione fino a regolarizzazione del predetto documento. Per importi superiori a € 10.000,00 
l’A.C. provvederà ad effettuare le verifiche di regolarità fiscale c/o EQUITALIA, sospendendo ogni 
pagamento in caso di irregolarità. 
 
VALIDITA’ DELL’OFFERTA 
 
L’offerta è valida per  180 (CENTOTTANTA) giorni dalla data di esperimento della gara. 
 
REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 
 
Sono ammessi alla presente procedura i soggetti di cui all’ art. 34 – comma 1 del Decr. Legisl. vo n. 
163/2006 e s.m.i., costituti da Imprese singole o Imprese riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 95, 96 e 97 
del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., nonché degli artt. 35, 36 e 37 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i., 
ovvero da Imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37 – comma 8 del Decr. Legisl. vo n. 
163/2006 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di 
cui all’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i. 
 
Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i soggetti che si trovano nelle situazioni previste dall’art. 38 del 
Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i., nonché coloro che si trovano nelle condizioni di cui alla Legge n. 
231/2001 e s.m.i. e n. 286/1998 e s.m.i. e in eventuali altre norme di settore opportunamente specificate nei 
modelli di autodichiarazione allegati al presente bando. 
 
Per la partecipazione alla gara è altresì richiesto il possesso dei requisiti d’ordine generale di cui all’art. 17 
D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i. nonché all’art. 17 Legge n. 68/1999 e s.m.i. 



  

Sono altresì richiesti i seguenti requisiti di ordine speciale, con espresso richiamo agli artt. 3 e 18 del D.P.R. 
n. 34/2000 e s.m.i., sempre rapportati all’importo dell’appalto da affidare, pari a € 33.600,00 (lettera A, sub 
voce “importo dei lavori”). 
 
CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA 
PARTECIPAZIONE 
 

 PER LAVORI PUBBLICI DI IMPORTO PARI O INFERIORE A €  150.000,00 
Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine 
economico, tecnico e organizzativo: 
A - (nel caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA)  

A1 - Attestazione relativa ad almeno una categoria attinente alla natura dei lavori da appaltare (come 
specificato nel presente bando) rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000, 
regolarmente autorizzata, in corso di validità; 

B - (nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA):  
B1 – importo dei lavori eseguiti direttamente o eseguiti da altra impresa sotto la responsabilità del 
direttore tecnico dell’impresa partecipante, purchè quest’ultimo faccia parte dell’organico dell’impresa 
richiedente,  nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando, non inferiore 
all’importo dell’appalto da affidare.  
B2 - costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori 
eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando; nel caso in cui il 
rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo dei lavori è 
figurativamente ridotto in misura proporzionale in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l’importo 
dei lavori così convenzionalmente rideterminato vale per la dimostrazione del possesso del requisito di 
cui alla lettera B1); 
B3 - adeguata attrezzatura tecnica relativamente alla quale i concorrenti dovranno fornire l’indicazione 
delle componenti di maggior rilievo, di cui dispongono a titolo di proprietà, locazione finanziaria e/o 
noleggio. 

 
ULTERIORE PRECISAZIONE IN MERITO AI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE 
SINGOLE 
 
L’impresa singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso dell’attestazione di qualificazione 
rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, oppure dei requisiti economico finanziari e tecnico 
organizzativi relativi alla categoria prevalente per l’importo totale dei lavori, oppure dei requisiti economico 
finanziari e tecnico organizzativi, riferiti alla categoria prevalente e alle categorie scorporabili per i singoli 
importi.  
 
 
ULTERIORE PRECISAZIONE IN MERITO AI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI 
TEMPORANEE D’IMPRESE E DEI CONSORZI DI TIPO ORIZZONTALE 
 
Per le associazioni temporanee d’imprese e per i consorzi, di tipo orizzontale, i requisiti economico- finanziari 
e tecnico organizzativi richiesti nel presente bando devono essere posseduti dalla mandataria o da una 
impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta 
cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% di 
quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in 
misura maggioritaria. In alternativa a quanto indicato al capoverso precedente, ciascuna impresa riunita o 
consorziata deve essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente 
autorizzata, con riferimento alla categoria prevalente, per classifica, incrementata di un quinto, non inferiore 
al 20% dell’importo dell’appalto da affidare. In ogni caso la somma degli importi per i quali le imprese riunite 
sono in possesso dell’attestazione di qualificazione nella categoria prevalente, incrementata di un quinto, 
deve essere almeno pari all’importo dell’appalto da affidare.  
 
ULTERIORE PRECISAZIONE IN MERITO AI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI 
TEMPORANEE D’IMPRESE E DEI CONSORZI DI TIPO MISTO 
 



  

Per le associazioni temporanee d’imprese e per i consorzi, di tipo misto – cioè caratterizzate dalla 
contemporanea presenza di più imprese tra loro temporaneamente riunite o consorziate con integrazione 
orizzontale in relazione ai lavori appartenenti alla categoria prevalente, e da ulteriori imprese mandanti, 
assuntrici con integrazione verticale dell’esecuzione delle parti di opera indicate nel presente bando come 
scorporabili - l’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, oppure, in 
alternativa, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal presente bando, sono 
posseduti dalla mandataria o capogruppo, unitamente alle mandanti con la prima riunite o consorziate con 
integrazione orizzontale, nella categoria prevalente o nelle percentuali (riferite all’importo dei lavori della 
categoria prevalente) indicate al precedente punto; nelle categorie scorporate ciascuna mandante, 
temporaneamente riunita o consorziata con integrazione verticale, possiede l’attestazione di qualificazione 
oppure, in alternativa, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi previsti per l’importo dei lavori 
della categoria che intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola. L’attestazione di 
qualificazione oppure, in alternativa, i requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da imprese 
mandanti temporaneamente riunite o consorziate con integrazione verticale sono possedute dall’impresa 
mandataria o capogruppo e dalle imprese temporaneamente riunite o consorziate con integrazione 
orizzontale con riferimento alla categoria prevalente. 
 
N.B. 1 - – In caso di raggruppamenti temporanei di imprese/consorzi, gli schemi di autodichiarazione allegati 
al presente bando e da presentarsi ai fini dell’ammissione alla gara, dovranno essere redatti e sottoscritti 
secondo quanto indicato in calce agli stessi. 
 
N.B. 2 - – In caso di partecipazione da parte di imprese straniere, queste dovranno presentare la stessa 
documentazione richiesta per le imprese italiane, o documentazione equivalente, in base alla legislazione 
degli stati di appartenenza, il tutto tradotto in lingua italiana. 
 
SUBAPPALTO 
 
Il subappalto è disciplinato dall’art. 118 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i., nonchè dall’art. 30 del DPR 
n. 34/2000 e s.m.i. e dall’art. 141 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., nonché dal Decreto n. 74 del 25.2.2008 in 
materia di responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore. 
Il subappalto o il cottimo sono consentiti a condizione che il concorrente abbia indicato, all’atto dell’offerta, i 
lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo; in mancanza di tali indicazioni il 
successivo subappalto è vietato. L’impresa aggiudicataria, qualora successivamente affidi dei lavori o parti di 
opere in subappalto o a cottimo, ferma restando la necessità dei presupposti e degli adempimenti di legge, 
deve richiedere apposita autorizzazione alla stazione appaltante la quale provvede al rilascio della stessa 
entro 30 giorni (in caso di cottimo o subappalto inferiori a € 100.000,00 l’Amministrazione deve rilasciarla 
entro 15 giorni dalla richiesta); tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati 
motivi; trascorso il termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione s’intende concessa. 
L’amministrazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori, fatta salva l’ipotesi 
prevista dall’art. 37 c.11 del D.Leg.vo n. 163/06 e smi.. E’ pertanto fatto obbligo al soggetto aggiudicatario di 
trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da esso aggiudicatario via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, 
con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Si applica il disposto dei commi 3-4-6-6 bis dell’art. 118 
del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i. 
L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
L’appaltatore risponde in solido con il subappaltatore nei casi e secondo le modalità specificate nella 
normativa di settore. 
 
AVVALIMENTO 
 
Ai sensi dell’art. 49 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i., il concorrente, singolo o consorziato o 
raggruppato ai sensi dell’art. 34 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i., può soddisfare la richiesta relativa 
al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo, avvalendosi anche dei 
requisiti di uno o più soggetti dimostrabili in sede di presentazione dell’offerta secondo le modalità di cui al 
paragrafo “CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA 
PARTECIPAZIONE”, peraltro come specificato dall’art. 49 – comma 2 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e 
s.m.i. 



  

In caso di avvalimento il concorrente altresì deve allegare, a pena di esclusione: 
a)  una sua autodichiarazione verificabile ai sensi dell’articolo 48 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e 
s.m.i., attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione degli stessi e del nominativo dell’Impresa ausiliaria (mod. 1-istanza di partecipazione); 
b)  una sua autodichiarazione circa il possesso dei requisiti generali (Modd. 3-4-5); 
c)  una autodichiarazione dell’impresa ausiliaria attestante il possesso, da parte di quest’ultima, dei 
requisiti generali (Modd. 3-4-5); 
d)  una autodichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente, con specifica indicazione delle risorse (risorse economiche o 
garanzie; attrezzature, mezzi o macchinari, beni finiti e materiali, personale) e del valore economico attribuito 
a ciascuna di esse (Mod. 9); 
e)  una autodichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa 
alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 né si trova in una situazione di controllo 
di cui all’articolo 34, comma 2 con una delle altre imprese che partecipano alla gara (Mod. 9); 
f)  in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 
del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto e del valore economico attribuito a ciascuna di esse. Il contratto dovrà specificare ed indicare 
espressamente  
– le risorse economiche e/o garanzie messe a disposizione; 
– i mezzi, attrezzature, beni finiti e materiali messi a disposizione, con l’indicazione specifica dei 
beni finiti, dei materiali, dei singoli mezzi o attrezzature con i loro dati identificativi, indicando altresì il valore 
economico attribuito a ciascun elemento; 
– il numero degli addetti messi a disposizione facenti parte dell’organico dell’ausiliaria i cui 
nominativi dovranno essere comunicati prima dell’inizio dei lavori con specifiche del relativo contratto, 
indicando altresì il loro valore economico complessivo. 
g)        nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del 

contratto di cui alla lettera f), l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva 
avente i medesimi contenuti sostanziali del contratto di cui alla lettera f), attestante il legame 
giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono altresì i medesimi obblighi 
previsti dall’art. 49, comma 5 - Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i.. 

h)        le dichiarazioni di cui ai modelli 7 e 7 bis per sè e per l’impresa ausiliaria oppure, se in possesso, 
ATTESTAZIONE SOA, secondo le modalità esplicitate nel successivo paragrafo 
“DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’AMMISSIONE” (lett. d). 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h) del Decr. Legisl. 
vo n. 163/2006 e s.m.i. nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute 
la cauzione. 
Trasmette inoltre gli atti all’Autorità per la vigilanza sui contratti, per le sanzioni di cui all’articolo 6, comma 11 
- Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i.. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del 
soggetto ausiliario. 
 
CESSIONE DEL CONTRATTO 
 
Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fermo restando quanto previsto in materia di fusioni, 
conferimento, trasferimenti e affitti d’azienda di cui all’art. 116 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i. 
 
FALLIMENTO DELL’APPALTATORE O RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE 
INADEMPIMENTO – (ART. 140 DECR. LEGISL. VO N. 163/2006 E S.M.I.) 
 
In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore affidatario del 
contratto originario, questa Amministrazione potrà avvalersi della facoltà d’interpellare il secondo classificato, 



  

al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori.  
Si procede all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la propria migliore offerta, escluso l’originario 
aggiudicatario e fino al 5° miglior offerente. L’affidamento avviene alle medesime condizioni economiche  già 
proposte  in sede di offerta dall’originario aggiudicatario. 
 
ANOMALIA DELL’OFFERTA 
 
Nel caso in cui il numero delle offerte ammesse risulti inferiore a 5 il RUP non procederà né alla valutazione 
dell’anomalia delle offerte (c.1 art. 86 Codice) né alla valutazione di congruità (c.3 art. 86 Codice) 
Il criterio di valutazione delle offerte anomale è il seguente: 
� esclusione automatica delle offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica 

dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10% arrotondato all’unità 
superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso, incrementata 
dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media; 

� nel caso di offerte a prezzi unitari si applicherà il punto 7 della Circolare del Ministero dei Lavori 
Pubblici n. 4488/UL del 7.10.1996. 

� la procedura di esclusione automatica non è esercitabile qualora il numero delle offerte ammesse 
risulti inferiore a 10 (art. 122 c.9 del Codice); 

Nel caso in cui non sia applicabile l’esclusione automatica in quanto il n° delle offerte ammesse risulti 
inferiore a 10, il RUP non provvederà alla verifica di congruità di cui all’art. 86 c.3 del Codice. 
 
GARANZIE 

 
Cauzione provvisoria da allegare all’offerta 
 
Ai sensi dell’art. 75 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 100 del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i., 
l’offerta da presentare dovrà essere corredata da una cauzione pari al 2% dell’importo totale dei lavori in 
appalto. Tale cauzione, a scelta dell’offerente, potrà essere costituita in contanti, in titoli del debito pubblico o 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito presso la Tesoreria Comunale € 672,00, o anche 
mediante fideiussione bancaria, assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’art. 107 del Decr. Legis. vo n. 385/93 e s.m.i. che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, con clausola di 
pagamento a semplice richiesta  
 
La garanzia prestata mediante fidejussione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale nonché la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 – comma 2 
del Codice Civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La 
fidejussione relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta.  
 
La cauzione provvisoria, di qualsiasi tipo essa sia, deve essere accompagnata dall’impegno di un fideiussore 
verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del 
concorrente. 
 
 
La cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Ai non 
aggiudicatari, salvo che al secondo classificato, la cauzione sarà restituita immediatamente dopo lo 
svolgimento della gara, e comunque nel termine massimo di gg. 30 dall’aggiudicazione definitiva. 
 
Cauzione definitiva 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i. e dell’art. 113 del Decr. Legisl. vo n. 
163/2006 e s.m.i., l’esecutore dei lavori è obbligato a costituire cauzione definitiva che deve permanere fino 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
 



  

Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi 
 
L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire, ai sensi dell’art. 129 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i. e 
dell’art. 103 del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i. una polizza assicurativa per una somma assicurata pari a € 
70.000,00 . 
Tale polizza assicurativa deve prevedere inoltre una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell’esecuzione dei lavori il cui massimale dovrà essere pari al 5% della somma assicurata per le opere, con 
un minimo di €  500.000,00 ed un massimo di €. 5.000.000,00.  
 
N.B. - LE GARANZIE, SE NON PRESTATE IN CONTANTI, DOVRANNO ESSERE RESE SECONDO GLI 
SCHEMI APPROVATI CON D.M. 12/03/2004 N. 123. 
 
N.B.  Nel caso di raggruppamento temporaneo/consorzio di Imprese le garanzie fideiussorie ed 

assicurative sono presentate dalla capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti 
all’uopo espressamente indicati, con responsabilità solidale nel caso di cui all’art. 37 comma 
5 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i. e con responsabilità “pro quota” nel caso di cui 
all’art. 37 comma 6 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i. Si specifica, inoltre, che in caso di 
R.T.I./Consorzi, sia già costituite che costituende, le garanzie prestate devono indicare 
espressamente tutte le imprese raggruppate o raggruppande. 

 
CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ SECONDO NORME EUROPEE 
 
Le imprese partecipanti alla gara, munite della certificazione del sistema di qualità rilasciata da organismi 
accreditati usufruiranno della riduzione al 50% della cauzione di cui all’art. 75 (provvisoria) e 113 (definitiva) 
del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i. 
 
CONTENZIOSO 
 
Le controversie che dovessero insorgere durante l’esecuzione dei lavori, comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 240 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i.,  
sono deferite all’autorità giudiziaria competente, escludendo sin da ora il ricorso all’arbitrato. 
 
ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE  
 
I documenti di gara, potranno essere visionati c/o la Struttura n. 1 durante gli orari di apertura al pubblico e 
precisamente: 
 

GIORNO DALLE ORE ALLE ORE 
dal lunedì al venerdì 9,00 12.00 

 
I documenti di gara, potranno essere visionati c/o la Struttura n. 2 durante gli orari di apertura al pubblico e 
precisamente: 
 

GIORNO DALLE ORE ALLE ORE 
martedì 9,30 13,00 

 
Gli stessi atti saranno depositati presso la Ditta CRC.di De Bernardi C. & C. sas, con sede in Colico - Via 
Mazzini 5/b tel. 0341/941500 I partecipanti potranno acquistare copia di tutti, o di parte di detti atti, agli stessi 
importi praticati abitualmente al Comune di Dorio. 
Copia degli atti potranno essere richiesti per iscritto, anche via telefax (n. 0341/807809), al Comune di Dorio 
– Struttura 2 – che ne fornirà copia entro 6 giorni dalla richiesta, previo versamento su c.c. postale n. 
15268220 o mediante invio a mezzo posta di assegno circolare non trasferibile intestato a Tesoreria 
Comune di Dorio ovvero direttamente all’Ufficio Economato, del seguente importo: “50,00” a titolo di 
rimborso spese. 
 



  

PRESA VISIONE DEI LUOGHI E DEGLI ELABORATI TECNICI 
 
E’ obbligatoria la presa visione dei luoghi e degli elaborati tecnici. 
Tale adempimento dovrà essere autodichiarato contestualmente all’istanza di partecipazione (Mod. 6) 
 
TASSA SULLE GARE 
 
Il versamento della TASSA SULLE GARE è obbligatorio per importi pari o superiori a €  150.000,00. 
 
RICEZIONE OFFERTE  
 
Il termine ultimo di ricezione del plico contenente la documentazione necessaria per l’ammissione 
alla gara  e la busta chiusa dell’offerta è fissato per il giorno 27/11/2009 alle ore 12,00. 
 
Oltre il termine predetto non sarà valida alcun’altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva, rispetto a 
precedente offerta. 
 
L’invio del plico, contenente la documentazione necessaria per l’ammissione alla gara e la busta chiusa 
dell’offerta, deve esclusivamente essere effettuato: a mezzo raccomandata postale, sia essa consegnata 
mediante servizio pubblico o a mano in corso particolare, ovvero semplicemente a mano, anche tramite 
corriere privato, direttamente all’ufficio Protocollo del Comune. Il recapito del plico rimane ad esclusivo 
rischio del mittente, per cui la stazione appaltante non assumerà responsabilità alcuna qualora per qualsiasi 
motivo il plico medesimo non venga recapitato in tempo utile. 
 
Il plico predetto deve, a pena di esclusione: 
� essere chiuso e sigillato o con ceralacca o con apposizione di timbro o controfirmato sui lembi di 

chiusura (per lembi di chiusura s’intendono i lati incollati dopo l’inserimento del contenuto e non anche i 
lati incollati durante la fabbricazione), in modo tale da assicurare la segretezza; 

� recare all’esterno l’indicazione in modo chiaro ed inequivocabile della denominazione del concorrente, 
nonché dell’oggetto dell’appalto; 

� essere trasmesso al seguente indirizzo COMUNE DI DORIO – VIA PIAVE 10 – 23824 DORIO 
 
SVOLGIMENTO DELLA GARA 
 
Le operazioni di gara avranno inizio alle ore 9,00 del giorno 01/12/2009 presso la sede municipale – 
Ufficio Tecnico dinnanzi al Sig. Bonaiti arch. Arturo Presidente di Gara. 
 
Il Presidente della gara si riserva le seguenti facoltà insindacabili: 
• di non far luogo alla gara stessa o di posticiparne la data, dandone, comunque, comunicazione ai 

concorrenti, senza che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al riguardo; 
• di sospendere o aggiornare ad altra ora o ad altro giorno la seduta della gara; 
• di acquisire, se necessari, eventuali pareri, rinviando l’aggiudicazione provvisoria a data successiva, 

dandone comunicazione ai presenti; 
• di non procedere all’aggiudicazione provvisoria a favore di alcuna Ditta per comprovati motivi. 
 
La seduta di gara è pubblica. 
 
Si precisa che sono ammessi a fare eventuali osservazioni solo i titolari delle imprese individuali o i legali 
rappresentanti delle società concorrenti. 
Avranno altresì titolo ad intervenire alle operazioni sopra descritte, anche coloro che, muniti di delega scritta, 
abbiano titolo a rappresentare l’impresa.  
Potrà essere pertanto richiesta idonea documentazione per l’identificazione del soggetto rappresentante 
l’impresa. 
 
La gara si aprirà con l’apertura dei plichi e con l’esame della documentazione presentata dai concorrenti a 
corredo delle proprie offerte, per l’ammissione alla gara medesima. 



  

 
Si procederà poi al giudizio sulla validità dei documenti presentati dai concorrenti, si deciderà su eventuali 
regolarizzazioni degli stessi, si escluderà insindacabilmente dalla gara il concorrente nei cui confronti sia 
stata riscontrata una irregolarità sostanziale o insanabile, o l’assoluta mancanza, anche di uno solo dei 
documenti richiesti ai fini dell’ammissione alla procedura. 
 
Qualora si tratti di gare di importo pari o inferiore a €  150.000,00 si procederà come segue: 
Ai sensi dell’art. 48 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i., prima di procedere all’apertura delle buste 
contenenti le offerte, sarà richiesto ad un numero di concorrenti non inferiore al 10% delle offerte ammesse, 
arrotondato all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare entro 10 gg. dalla data della 
richiesta, il possesso dei requisiti speciali autodichiarati, esibendo la documentazione specificata nel 
presente bando sub lettera A) del paragrafo “CONCLUSIONE DELL’AGGIUDICAZIONE E MODALITA’ DI 
STIPULA DEL CONTRATTO”. 
Qualora tale documentazione non sia fornita entro il termine dato, ovvero non confermi le dichiarazioni 
presentate a corredo dell’offerta, il Responsabile Unico del Procedimento, provvederà all’esclusione del 
concorrente. 
 
I conseguenti adempimenti previsti dall’art. 48 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i. saranno espletati dal 
Responsabile Unico del Procedimento. 
 
Qualora i sorteggiati abbiano prodotto in sede di istanza di partecipazione o producano durante la 
gara attestazione SOA, la seduta di gara per la verifica del possesso dei requisiti di ordine speciale, 
non verrà sospesa e si procederà direttamente all’aggiudicazione provvisoria. 
In caso contrario la gara proseguirà, in seconda seduta, senza che occorrano ulteriori 
comunicazioni, in data __________ alle ore _____, per le determinazioni in merito alla valutazione del 
possesso dei requisiti d’ordine speciale da parte dei concorrenti sorteggiati e a tutti gli ulteriori 
adempimenti per la dichiarazione del soggetto aggiudicatario provvisorio dei lavori. 
 
La richiesta di comprovare il possesso dei requisiti d’ordine speciale sarà effettuata anche nei confronti 
dell’aggiudicatario e del concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non figurino fra i concorrenti 
sorteggiati, e, nel caso in cui essi non forniscano quanto richiesto o non confermino le autodichiarazioni 
rese, il Responsabile Unico del Procedimento applicherà le sanzioni di cui all’art. 48 del Decr. Legisl. vo n. 
163/2006 e s.m.i. e procederà come segue: 
• qualora l’aggiudicatario non sia in possesso dei requisiti speciali richiesti si procederà all’aggiudicazione 

provvisoria nei confronti del 2° classificato; 
• qualora anche il 2° classificato non sia in possesso dei predetti requisiti, si procederà in seduta pubblica 

alla determinazione della nuova soglia di anomalia delle offerte e alla conseguante nuova 
aggiudicazione, nel rispetto di quanto previsto dal comma 2 dell’art. 48 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e 
s.m.i. 

 
Le offerte recapitate non possono essere ritirate e non è consentito, in sede di gara, presentare altra offerta. 
La stazione appaltante, con la nota in cui comunica l’aggiudicazione provvisoria ai non aggiudicatari, 
comunica lo svincolo della cauzione provvisoria, che comunque cessa automaticamente, qualora l’offerente 
non risulti essere aggiudicatario o secondo in graduatoria, estinguendosi trascorsi 30 gg. dalla data in cui 
l’aggiudicazione definitiva viene effettuata. Viene trattenuta la cauzione provvisoria nei confronti 
dell’aggiudicatario e del 2° classificato, sino al momento della proclamazione dell’aggiudicazione definitiva. 
Nel solo caso in cui la predetta cauzione sia stata costituita mediante polizza fideiussoria o atto di 
fideiussione, la stessa verrà direttamente restituita entro il termine succitato, a mezzo del servizio postale a 
rischio del destinatario. 
 
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’AMMISSIONE ALLA GARA 
 
Per lo svolgimento della gara i concorrenti dovranno far pervenire a questo Comune, la seguente 
documentazione, a pena di esclusione: 
A. AUTODICHIARAZIONI IN LINGUA ITALIANA, secondo i modelli allegati, costituenti parte integrante 

del presente bando, rese avanti al dipendente addetto oppure accompagnate da fotocopia di un 
documento di riconoscimento del/i dichiarante/i.  



  

Per ogni autodichiarazione, in calce alla stessa, è specificato da chi deve essere resa e 
sottoscritta, a pena di esclusione 
Si rammenta che la falsa dichiarazione: 
- comporta sanzioni penali (art. 76 del D.P.R. n. 445/00); 
- costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara  ed alle successive gare per ogni 

tipo di appalto. 
- comporta l’incameramento della cauzione provvisoria, nonché la segnalazione all’Autorità di Vigilanza 

sui contratti pubblici. 
B. CAUZIONE PROVVISORIA pari al 2% dell’importo totale dei lavori in oggetto € 672.00 

(euroseicentosettantadue/00)  da prestare secondo quanto previsto al paragrafo “GARANZIE” del 
presente bando. 

C. CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ secondo norme europee, ai soli fini dell’abbattimento del 50% delle 
garanzie, secondo quanto previsto al paragrafo “CERTIFICAZIONE DI QUALITA’” del presente bando. 
(ATTESTAZIONE SOA in originale, copia autentica o copia fotostatica sottoscritta dal legale 
rappresentante e accompagnata da copia del documento d’identità dello stesso, se in possesso. La 
presentazione dell’attestazione SOA è obbligatoria solo per appalti superiori a €. 150.000,00, negli altri 
casi va a sostituire la documentazione necessaria ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti di 
ordine speciale. 

 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
L’offerta deve: 
• essere redatta in carta bollata (una marca ogni quattro fogli), in lingua italiana, oltre che in cifre, anche in 

lettere, senza abrasioni o correzioni di sorta, valendo, in caso di discordanza, quella più favorevole 
all’amministrazione comunale (Mod. A); 

• essere espressa in: 
 percentuale rispetto al prezzo base (elenco prezzi posto a base di gara oppure importo dei lavori  posto a 

base di gara) 
 a prezzi unitari sull’allegata lista dei lavori e delle forniture 

• essere sottoscritta, in ogni pagina, dal soggetto munito dei necessari poteri di legale rappresentanza   
• essere inserita in busta chiusa, sigillata o con ceralacca o controfirmata o timbrata sui lembi di chiusura 

(per lembi di chiusura s’intendono i lati incollati dopo l’inserimento del contenuto, e non quelli incollati 
durante la fabbricazione) in modo da assicurare la segretezza dell’offerta. Tale busta chiusa, va inserita 
nel plico contenente anche la documentazione necessaria per l’ammissione alla gara, non dovrà 
contenere altri documenti e dovrà riportare all’esterno l’indicazione del mittente e l’oggetto dell’appalto. 

 
Avvertenze 

 
Nel caso di appalto con corrispettivo parte a corpo e parte a misura oppure con corrispettivo 
esclusivamente a corpo, la lista delle quantità relative alla parte dei lavori a corpo posta a base di 
gara ha effetto ai soli fini dell’aggiudicazione; prima della formulazione dell’offerta, il concorrente ha 
l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l’esame degli elaborati progettuali, 
comprendenti anche il computo metrico, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il 
concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le 
voci e relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel 
capitolato speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del 
contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire. L’offerta, se a prezzi unitari, va inoltre 
accompagnata a pena di inammissibilità da una dichiarazione di presa d’atto che l’indicazione delle 
voci e delle quantità non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che resta fisso ed invariabile 
(Mod. 8). 
 
 



  

CAUSE DI ESCLUSIONE 

 
Sono escluse, senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte: 
 
1) Pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di 

spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove l’offerta non giunga a destinazione in tempo 
utile; 

2) Mancanti o carenti di sigilli o di sigle o timbri sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto prescritto dal 
presente bando; 

3) Il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la denominazione 
dell’impresa concorrente; 

4) Che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza. 
 
Sono escluse, dopo l’apertura del plico di invio, le offerte: 
1) Carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, insufficienti, 

non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all’accertamento dell’esistenza dei requisiti per i 
quali sono prodotte; questo quand’anche una o più d’una delle certificazioni o dichiarazioni mancanti 
siano rinvenute nella busta interna, che venga successivamente aperta per qualsiasi motivo; 

2) Con uno dei documenti , presentati in luogo di una o più dichiarazioni , scaduti o non pertinenti; 
3) Mancanti dell’attestazione della copia conforme, se richiesta, ovvero recanti copie di originali scaduti, in 

caso di documenti presentati in copia conforme in luogo dell’originale; 
4) Mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto o 

con scadenza anteriore a quella prescritta dal presente bando, ovvero prestata a favore di soggetto 
diverso dalla stazione appaltante; 

5) Con fideiussione (se tale sia la forma scelta per la cauzione) che non abbia la forma prevista dagli 
schemi approvati con D.M. 12/03/2004 n. 123; 

6) Mancanti, anche in caso di cauzione prestata in numerario o in titoli del debito pubblico o garantita dallo 
Stato al corso del giorno del deposito, dell’impegno rilasciato da un qualsiasi fideiussore a rilasciare 
garanzia fideiussoria definitiva nel caso di aggiudicazione; 

7) Mancanti o carenti di sigilli o di sigle o timbri sui lembi della busta interna, rispetto a quanto previsto dal 
presente bando; 

8) Con requisiti tecnico-organizzativi e/o economico-finanziari non sufficienti; 
9) I cui concorrenti non abbiano indicato tra i lavori da subappaltare quelli appartenenti a categorie generali 

o specializzate, diverse da quella prevalente, individuate come a “qualificazione obbligatoria” 
nell’allegato A al D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 e s.m.i., (vedi la voce CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI) 
qualora non eseguibili direttamente nel rispetto degli articoli 72 -  73 – 74 del D.P.R. n.  554/1999 e s.m.i.  

 
Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna,  le offerte: 
1) Mancanti della firma del titolare o dei legali rappresentanti sul/i foglio/i dell’offerta o in caso di 

associazione temporanea o consorzio di concorrenti non ancora formalmente costituito, mancanti anche 
della firma  di uno solo dei soggetti tenuti alla sottoscrizione; 

2) Che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento; 
3) Che non rechino l’indicazione del ribasso; 
4) Che rechino, in relazione all’indicazione del ribasso, segni di abrasioni, cancellature o altre 

manomissioni; sono ammesse le correzioni purché espressamente confermate con sottoscrizione a 
margine; 

5) Che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti 
subordinata. 

 
Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 
1) In violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti; 
2) Di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice 

Civile ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di 
rappresentanza; 

3) Che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate 
inesistenti dal concorrente, sia accertata in qualunque modo dalla stazione appaltante ai sensi delle 
vigenti disposizioni; 



  

4) In contrasto con clausole essenziali del presente bando, con prescrizioni legislative e regolamentari 
ovvero con i principi generali dell’ordinamento. 

 
 
CONCLUSIONE DELL’AGGIUDICAZIONE E MODALITA’ DI STIPULA DEL CONTRATTO  
 
� Dopo l’aggiudicazione provvisoria, pronunciata secondo le modalità previste dall’art. 34 del vigente 

Regolamento dei Contratti, il concorrente aggiudicatario e il secondo in graduatoria, devono presentare, 
entro il termine prescritto dalla richiesta della stazione appaltante e con le modalità di cui all’art. 18 del 
D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i. la documentazione attestante i requisiti speciali, se non già fornita in 
precedenza . Altresì la stazione appaltante procederà a richiedere, nella medesima lettera, la 
documentazione o le indicazioni necessarie per la verifica d’ufficio del possesso dei requisiti d’ordine 
generale. 

� Qualora la documentazione non pervenga entro il termine perentorio prescritto o non sia idonea o non 
confermi quanto autodichiarato in sede di offerta il concorrente è escluso e la stazione appaltante, fatti 
salvi gli ulteriori e più gravi provvedimenti ai sensi delle disposizioni vigenti, incamera la cauzione 
provvisoria e procede alla nuova aggiudicazione.  

� L’aggiudicatario a richiesta della stazione appaltante dovrà costituire le garanzie previste nel paragrafo 
“GARANZIE” del presente bando. 

� L’aggiudicatario a richiesta della stazione appaltante dovrà presentare il modello GAP, debitamente 
compilato e sottoscritto. 

� Le Società di cui all’art. 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187 dovranno presentare altresì la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in carta semplice, ai sensi del 3° comma dell’art. 38 del 
D.P.R. n. 445/2000, circa la composizione societaria di cui all’articolo medesimo. 

� La stazione appaltante richiederà, a carico dell’aggiudicatario e del 2° classificato, il DURC per verificare 
la regolarità contributiva dello stesso presso INPS, INAIL (e per le imprese iscritte) Cassa Edile.  

� I requisiti d’ordine speciale devono essere comprovati entro il termine perentorio prescritto  con la 
richiesta fatta dal Responsabile Unico del Procedimento, comunque non inferiore a 10 giorni dalla data 
della predetta richiesta, non sono ammesse proroghe o eccezioni motivate da difficoltà o ritardi nel 
reperimento della documentazione, ancorché imputabili alla complessità dei relativi adempimenti. 

� E’ pertanto necessario che ogni concorrente predisponga in originale o copia semplice la 
documentazione sottoelencata, per la sua trasmissione alla stazione appaltante in caso di 
aggiudicazione o di classificazione in seconda posizione in graduatoria. 

 
A – (nel caso di concorrente non in possesso di ATTESTAZIONE SOA, o qualora la stessa non sia 

richiesta come requisito obbligatorio, tenuto conto dell’importo dell’appalto) 
 
� L’esecuzione dei lavori è documentata dai certificati di esecuzione dei lavori, redatti come da allegato 

D al D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i., contenenti l’espressa dichiarazione della stazione appaltante, o dello 
stesso esecutore, nel caso di lavori “in conto proprio”, che gli stessi sono stati eseguiti regolarmente e 
con buon esito, con le quote dei lavori affidati o eseguiti in subappalto, il tutto suddiviso per categorie e 
per importi. Nel caso di lavori eseguiti per conto di privati o in conto proprio, la documentazione 
comprovante il requisito è quella prevista dall’art. 25 del D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i.. 
 
I lavori eseguiti in regime di subappalto sono riferiti alle categorie di qualificazione elencate nell’allegato 
A al Regolamento per la qualificazione delle imprese di costruzione , secondo le risultanze dei certificati 
dei lavori eseguiti. Le imprese che hanno affidato lavorazioni in subappalto utilizzano l’importo 
complessivo dei lavori se l’importo delle lavorazioni subappaltate non supera il 30% dell’importo 
dell’intero appalto o il 40% nel caso di lavorazioni appartenenti alle strutture, impianti e opere speciali; in 
caso contrario, l’ammontare complessivo dei lavori viene decurtato della quota eccedente quelle 
anzidette e l’importo così determinato può essere utilizzato per la dimostrazione dei requisiti relativi alla 
sola categoria prevalente. 
 
(* Sono fatti salvi i certificati rilasciati prima della data di entrata in vigore del D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i.) 

 
� Il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, composto da retribuzione, stipendi, 

contributi sociali ed accantonamenti ai fondi di quiescenza è comprovato: 



  

a. Per le società di capitali con il bilancio riclassificato in conformità alle direttive europee, corredato dalla 
relativa nota di deposito e dalla nota integrativa di cui all’art. 2424 C.C. 

b. Per tutti gli altri soggetti con idonea documentazione (es: dichiarazione resa da un consulente del lavoro, 
ovvero libri paga e libri matricola, ovvero dichiarazione I.V.A. , ovvero modelli 740 –750, modello unico 
con la prova dell’avvenuta presentazione) 

 
Quanto previsto dai punti a) e b) dovrà essere altresì accompagnato da un’autodichiarazione sulla 
consistenza dell’organico, distinto nelle varie qualifiche, da cui desumere la corrispondenza con il costo 
dichiarato e dai modelli riepilogativi periodici attestanti i versamenti effettuati all’INPS, all’ INAIL, 
all’INPDAI e alle CASSE EDILI in ordine alle retribuzioni corrisposte ai dipendenti e ai relativi contributi. 
 
 I consorzi di cooperative, i consorzi tra imprese artigiane ed i consorzi stabili possono dimostrare il 
requisito relativo all’organico attraverso il costo del personale dipendente proprio e dei soggetti 
consorziati. 

 
� Una descrizione dettagliata delle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico destinati 

alla realizzazione dei lavori di cui trattasi, con riferimento all’attrezzatura tecnica specificata nell’apposito 
allegato al presente bando. L’attrezzatura tecnica elencata dall’A.C. è quella che si ritiene adeguata per 
la realizzazione del presente intervento e che l’impresa può avere indifferentemente in proprietà , in 
locazione finanziaria, in noleggio o comunque di cui possa dimostrarne la disponibilità. E’ consentito alle 
imprese candidate di dimostrare che l’attrezzatura posseduta rispetto a quella richiesta è comunque 
equivalente. 

 
I consorzi di cooperative, i consorzi tra imprese artigiane ed i consorzi stabili possono dimostrare il 
requisito relativo alle attrezzature tecniche anche mediante l’attrezzatura in dotazione stabile ai propri 
consorziati. 

 
(Qualora il concorrente sia in possesso di attestazione SOA, relativa ad almeno una categoria attinente alla 
natura dei lavori da appaltare, la presentazione della stessa in originale, o in copia autentica, o in copia 
semplice sottoscritta dal legale rappresentante e accompagnata da copia del documento di identità dello 
stesso, sostituisce la documentazione di cui sopra). 
 
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’aggiudicatario definitivo 
dovrà redigere e consegnare alla stazione appaltante, a richiesta della medesima, quanto segue: 
1) attestazione indicante i contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 

rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi 
dell’art. 90 del Decreto Legislativo n. 81/08; 

2) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del Decr. 
Legisl. vo n. 81/08, del quale assume ogni onere e obbligo; 
3) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e responsabilità 

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, comprendente il documento di valutazione 
dei rischi di cui  agli artt. 18 e 19 e degli adempimenti di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo  n. 81/2008 
e le notizie di cui all’art. 18 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere, da considerare 
come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e/o coordinamento di cui al precedente 
punto 2 . Il piano di sicurezza e/o coordinamento di cui al precedente punto 2 e il piano operativo di 
sicurezza di cui al presente punto 3 formano parte integrante del contratto d’appalto. 

 
Le gravi o ripetute violazione dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 
L’aggiudicatario, prima dell’inizio dei lavori o in corso d’opera, può presentare al coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori di cui al Decreto Legislativo n. 81/08, proposte di modificazioni o integrazioni al piano 
di sicurezza e di coordinamento trasmessogli dalla stazione appaltante , per adeguarne i contenuti alle 
tecnologie e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
 
La stipulazione del contratto d’appalto avrà luogo entro 60 gg. dalla data del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva. 
 



  

Il Responsabile Unico del Procedimento e l’appaltatore, prima della stipula del contratto dovranno 
concordemente verbalizzare il permanere delle condizioni che consentano l’immediata esecuzione dei lavori 
ai sensi del comma 3 dell’art. 71 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i. 
 
PRIVACY 
 
Ai sensi di quanto disposto dal Decr. Leg.vo n. 196 del 30.06.2003 e s.m.i., si forniscono le informazioni di 
seguito indicate. 
a) I dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura, disciplinata dalla legge, per 

l’affidamento di appalti di lavori pubblici. 
b) Il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. A tale riguardo, si precisa che: 

- per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla procedura, la ditta 
concorrente è tenuta a rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla gara 
medesima; 
- per i documenti da presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, la ditta 
che non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti , sarà sanzionata con la decadenza 
dall’aggiudicazione e con l’incameramento della garanzia di cui all’art. 75 – comma 1 del Decr. Legisl. vo 
n. 163/2006 e s.m.i. 

c) I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 
- al personale dipendente dell’Amministrazione, responsabile del procedimento o, comunque, in esso 
coinvolto per ragioni di servizio; 
- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
- ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge in materia di lavori 
pubblici. 

d) Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la 
riservatezza. 

e) I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta 
nell’ambito di procedimenti a carico delle ditte concorrenti. 

f) I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 
RESPONSABILI 
 
Responsabile Unico del Procedimento di cui all’art. 10 del Decr. Legisl. vo n. 163/2006 e s.m.i. è: l’arch. 
Arturo Bonaiti . 
 
Progettista: ing. Giusepe BERGAMI. 
 
Direttore Lavori: ing. Giusepe BERGAMI 
 
Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione: ing. Giusepe BERGAMI 
 
Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione: ing. Giusepe BERGAMI 
 
 
Dorio lì 21/10/2009 
       
 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
arch. Arturo Bonaiti 



  

 
 
ALLEGATI: 
 

 Mod. 1 – istanza di partecipazione  
 

 Mod. 2 
 

 Mod. 3 
 

 Mod. 4 
 

 Mod. 5 
 

 Mod. 6 
 

 Mod. 7 
 

 Mod. 8 
 

 Mod. 9 
 

 DUVRI 
 

 piano di sicurezza e di coordinamento 
 

 attrezzatura tecnica individuata quale minimo indispensabile 
 

 Mod. A - fac simile di offerta economica 
 

 Capitolato Speciale 
 
 
 
 

RESTITUZIONE DOCUMENTI ED EVENTUALE CAUZIONE 
Ai fini della restituzione dei documenti  e dell’eventuale cauzione si prega di 
includere nel plico una busta già affrancata e con indirizzo del destinatario. 

 
 
 
 
 


